
per F dugufìa Vojlra Perforici ; Io 
f ap e a fin et allora, che con raro, tra- 
Jporro di benevolenza 5 e di affezione 
rifpondevano i voftri fadditi alle glo­
rio f  e Voflre follecitudini nel rendergli 
felici * e v i confiderava perciò il pivi 
fortunato fr a  g li uomini 5 il piu me­
ritevole fra  i Sovrani.

In mezjp a quefìe prevenzione, che 
f i  andavano accrefcendo di giorno in 
giorno y reduce Voi 5 o Sire , dalla 
Germania dove con onorevole triplicato 
imeneo, con quella jiufiriaca Jmpe 
riale Sovranità , rendefie più folide 
ancora le relazioni , che prima v i  
derivarono ^ // ’A ugusta impareggia­
bile  V o$ta  Sposa, cui la natura e la 
provvidenza formarono il c\iore, e /’ 
anima per la fenfibilità , e per la 
vera gloria ; vifitando le fuperiori 
contrade d  Italia ? ed onorando fpe-» 
cialmente Vinegia t  Uluftre mia Par 
iria y colla Vojlra umantffma permei-
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